Vent’anni senza

Fortebraccio

FINALMENTE
Ancora ieri mattina, essendo ormai imminente

l’apertura delle trattative per la ricostituzione

del governo quadripartito, i giornali

davano notizia di quelle che si potrebbero

chiamare le ultime manovre prima dell’inizio

del negoziato, ed è evidentemente in

questo quadro che va accolta una informazione

che il «Resto del Carlino» così riportava:

«Oggi Saragat ha avuto un colloquio, a

Castelporziano, con Nenni, che poi ha visto

Zagari:e ne sono nate voci ottimistiche».

Ora noi non sappiamo, naturalmente, ciò

che l’onorevole Saragat e l’on. Nenni si sono

detti,manonc’è dubbio che quest’ultimo deve

essere uscito dal colloquio felice, se subito

dopo ha potuto vedere l’on. Zagari,un uomo

che è consigliabile incontrare soltanto

quando si versa in stato di spensierata letizia,

come contrappeso alla depressione in

cui vi precipita, di solito, la sua vista. Zagari

è uno di quelli con cui èmeglio trovarsi previa

rincorsa, nel senso che prima uno si fa

una grossa provvista di ottimismo e di speranza

e poi, così preparato, si butta, e incontra

l’on. Zagari. Con ciò non vogliamo affermare

che non ci vogliano ugualmente abnegazione

e coraggio, ma almeno potrete dire

a voi stessi che avevate fatto il possibile per

scongiurare lo sconforto.

Detto questo, resta da considerare una caratteristica

comune ai movimenti dell’on.

Nenni, i quali hanno sempre una vaga aria

di complotto e dimacchinazione. Si ha ogni

volta la sensazione che l’autorevole leader

socialista stia acquattato dietro un crinale,

come le truppe di Wellington, e di lì diriga

operazioni sempre destinate, ormai, a rappresentare

dei balzi indietro. Le sue mosse

appaiono dei continui «adesso-vi-dico-come-

dovete-fare», e voi sentite che non sono

mai suggerimenti per andare avanti, per fare

più presto, ma per marciare più lenti, se

non addirittura per fermarsi. C’è un avverbio

nella sua politica:finalmente; maè sempre

detto come un consiglio di ripiegamento,

come una speranza di arresto. Finalmente

capirete che non è ancora ilmomento, finalmente

vi renderete conto che bisogna

aspettare. Eppurenon è lui che fa più impressione;

sono coloro che gli

stanno intorno, i nenniani,

non ancora decrepiti

come quelli del Psu e non

più giovani come i loro

compagni di sinistra:i

Craxi, i Corona, i Cattani,

socialisti della

menopausa.
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